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Letlero aperúo a Sandrino Piva
La <ttra favola> ebbe rnr-

zio otto o nove anni or sono,
in un piccolo, familiare, ac-
cogliente locale di periferia
condotto da Ferrarini, lo
stesso gestore che ti ha con-
segnato il <Disco d'oro> per
le tante bellissime, stupende
canzoni che hai voluto rega-
lare a tutto il mondo della
musica tradizionale folklo-
ristica in quest'anno per te
tanto ricco di qualificanti
quanto meritate soddisfa-
z10nI.

Otto o nove anni or sono,
in un'uggiosa serata novem-
brina, con quella nebbia ba-
gnata, ovattata, a farti da
contorno insieme a lutta
quella gente incuriosita dal-
la <tua> nuova formazione
orchestrale. con tanti  giova-
ni strumentisti, una bella
cantante di nome Ketty, un
fisarmonicista allievo di un
grande maestro, un ((gros-
so)) ouanto bravo sassofoni-
sta e altri eccellenti profes-
sionisti del pentagramma e
del palcoscenico.

Ebbi la fortuna quella se-
ra d'essere presente perché
al Capitol di Vicofertile ero
di casa, perché fra baìlerini,
gente simpatica e cordialis-
sima mi sentivo a mio perfet-
to agio. Eppoi perché un
certo Aldo Zardi, autentico
scopritore di talenti, m'ave-
va pregato di dare un giudi-
zio su questa nuova orche-
stra, Sandrino livg si chia-
mava, a suo gluorzro una
stella nel firmamento musi-
cale.

Sai come.finì quella sera-
ta. Con il tuo modo di fare,
ouasi morso da una taranto-
là, non stavi fermo un atti-
mo; con. la musica bel la,
scandita alla perfezione per
la gioia dei ballerini; con la
coralità dei fiati e delle voci;
con la comunicativa unica
che possiedi tuttora, a nove
anni di distanza: conquista-
sti, quella sera di novembre,
non soltanto chi t i  scrive
(che si congratulò con il tuo
impresario Zardl), ma anche
tutto il pubblico che ti ap-

plaudì a scena aperta, tribu-
tando meriti ed elogi anche
a tutti i tuoi colleghi d'or-
chestra e, quel che più con-
ta, andasti sottobraccio con
la fortuna e con il piir meri-
tato ed incondizionato suc-
cesso.

Tanti anni dopo ricordo
con piacere l'episodio che
fece di me il primo tuo am-
miratore ed amico; ma ricor-
do anche come in tutto que-
sto tempo tu sei riusclto,
giorno dopo giorno, con la
professionalità, la passione
immensa per la musica che
ti ritrovi dentro e che, per
fortuna nostra, riesci a tra-
durre in meravigliosi moti-
vi. a dare la scalata alla
classifica dei valori del mon-
do folkloristico tradizionale
e ad insediarsi al primo po-
sto.

Le invidie e le gelosie dei
complessi allora ed oggi in
auge, non soltanto non han-
no scalfito la bravura tua e
dei <tuoi r agazzi>>, lasciame-
li chiamare così. ma addirit-

tura ti hanno spronato a fa-
re sempre meglio, ad accon-
tentare i gusti di un vastissi-
mo pubblico sempre piir esi-
gente, a dargli quello che
musicalmente voleva.e non,
come tanti erroneamente
pretendono, a cercare di im-
porgli quello che invece non
gradisce.

Bellissime canzoni, moti-
vi che dureranno, parole si-
gnificative; arrangiamenti
che precorrono i tempi ep-
pure piacciono tanto agli
ascoltatori; quel pizzico di
spettacolarità, di inventiva,
e di clownesco che ti rende
tanto simpatico, spontaneo,
genuino, da emiliano auten-
tico quale sei.

Essere riuscito a conqui-
stare la prima sedia, la vetta
nella classifica nazionale, è
stato di certo un titolo di
merito; ma ben di più vale
I'essere riuscito a mantene-
re negli anni questo primato
che tanti, troppi ti invidia-
no. Hai creato una moda,

uno stile, un'immagine; ed il
premio che ti è stato conse-
gnato.è I'espressione di af-
fetto e di ringraziamento di
tutti noi che ti ammiriamo
per quanto hai fatto e conti-
nuerai a fare per quella mu-
sica tanto ignorata e bi-
strattata dai <capironi> che
conoscono soltanto i prota-
gonisti e le loro interpreta-
zioni come prodotti da ven-
dere e commerciare e da get-
tare, e non già come espres-
sione di sentimenti e di arte.

Rimani come sei, sponta-
neo e semplice; ed anche lo-
ro, i <tuoi ragazzi>> debbono
continuare, schivi della va-
nagloria del successo, ad es-
sere simpatici, bravi, profes-
sionali come erano ieri e co-
me sono oggi.

Il successo continuerà a
baciarvi, come meritate. E
mi raccomando, ricordati di
indossare calzoni larghi e
comodi. Baganzola insegna.
Affettuosamente abbraccio
l'orchestra Sandrino Piva,
number one.


